
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-4082 del 10/08/2023

Oggetto DETERMINA  INTEGRAZIONE  PARERE  AG  SIC
TERR

Proposta n. PDET-AMB-2023-4226 del 09/08/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  dieci  AGOSTO  2023  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE 

VISTI: 
 il  D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 smi, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione

Unica  Ambientale  (A.U.A.)  e  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia
ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad
autorizzazione integrata ambientale,  a norma dell’articolo 23 del  decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

 l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa
Autorità  indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e
aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento
conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi
dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero
nella determinazione motivata di cui  all’articolo 14-ter,  comma 6-bis, della legge 7 agosto
1990,  n.  241 e s.m.i.  e  la  successiva  Legge Regionale  30  luglio  2015 n.  13 le  funzioni
precedentemente  esercitate  dalla  Provincia  di  Parma  –  Servizio  Ambiente  sono  state
assegnate  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-
Romagna  (Arpae)  –  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  PARMA  operativa  dal  1°
gennaio 2016;

 la D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della
sopra richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo
2013 n.59, al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

 il DPR 160/2010;

 la L. n. 241/1990 e s.m.i.;

 il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

 la L.R. n. 3/99, e s.m.i.;

VISTO: 

l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con
DDG 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021; 

CONSIDERATO: 

 il provvedimento di adozione dell'AUA emesso da Arpae – SAC di Parma con Determinazione
Dirigenziale n. DET-AMB-2022-2051 del 25/05/2022, intestato alla ditta Consorzio Lagrimone
Ambiente per l'agglomerato di LAGRIMONE - MORAGNANO - MADURERA (Cod. APR0006)
di Tizzano Val Parma per la fognatura pubblica di TIPO UNITARIA, comprendente le seguenti
matrici ambientali:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del
D.Lgs. 152/06 e smi;

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della
legge 26 ottobre 1995, n. 447;

 autorizzazione generale di cui all’art. 272 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,
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CONSIDERATO:
-  la precedente  domanda trasmessa dal SUAP Appennino Parma Est con nota prot.  n. 5772 del
02/07/2020,  acquisita  da  Arpae  al  prot.  n.  PG 95360  del  02/07/2020,  presentata  dal  Consorzio
Lagrimone Ambiente, per il rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del DPR 13 marzo
2013 n. 59 per l’agglomerato di Lagrimone – Moragnano – Madurera;

RAVVISATA la necessità di aggiornare la  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-2051 del
25/05/2022 al fine di  recepire le prescrizioni contenute nel      parere dell’Agenzia per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile pervenuto in data 21/07/2023 PG n. 127013 (allegato alla presente
per costituirne parte integrante).

DETERMINA 

DI AGGIORNARE
Per quanto di competenza, di quanto sopra riportato in merito all’Autorizzazione Unica Ambientale
rilasciata da  Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-2051 del
25/05/2022,  conseguente alla richiesta  avanzata dalla ditta Consorzio  Lagrimone Ambiente,  nella
persona del Sig. Marco Ferrari in qualità di Legale Rappresentante e Gestore, con sede legale in
Tizzano Val Parma, piazza Roma n.  1 per l’agglomerato di  Lagrimone – Moragnano -  Madurera
(APR0006).

INTEGRANDO il  titolo  abilitativo  “autorizzazione  agli  scarichi,  di  cui  al  capo  II  del  titolo  IV della
sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”, di specifica competenza Arpae SAC di
Parma all’adozione AUA emesso da Arpae – SAC di Parma con Determinazione Dirigenziale n. DET-
AMB-2022-2051 del 25/05/2022, così come di seguito riportato e alla luce della valutazione di parere
dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile pervenuto in data 21/07/2023 PG n.
127013.

DI MANTENERE
-  invariata  ogni  altra  parte  dell’atto  di  adozione  A.U.A.  emesso  da  Arpae  –  SAC di  Parma con
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-2051 del 25/05/2022.

DI  PRESCRIVERE  il  puntuale  rispetto  delle  condizioni  espresse  nel  parere  dell’Agenzia  per  la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile pervenuto in data 21/07/2023 PG n. 127013 (allegato alla
presente per costituirne parte integrante).

DI TRASMETTERE
- il presente atto a Consorzio Lagrimone Ambiente nonché al Comune di Tizzano Val Parma, Comune
di Palanzano, AUSL Dipartimento Sanità Pubblica, ATERSIR e Agenzia per la Sicurezza Territoriale e
la Protezione Civile per quanto di competenza;

SI STABILISCE CHE:
- il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi;

SI INFORMA INOLTRE CHE:
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-  il  Gestore  potrà  ricorrere  presso  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  contro  il  presente
provvedimento entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato
entro 120 giorni dalla ricezionedello stesso;

- il Gestore ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

- l’Autorità emanante è Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

-  l’Ufficio  presso  il  quale  è  possibile  prendere  visione  degli  atti  è  il  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni di Parma, P.le della Pace n. 1, 43121 Parma;

- Il Responsabile del procedimento amministrativo è Paolo Maroli.

Istruttore: Federico Giamporcaro 
Rif. Sinadoc: 29691/2023 

Il Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli
(documento firmato digitalmente)
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All’ARPAE - SAC 
P.le della Pace, 1 
43123 PARMA PR 
aoopr@cert.arpa.emr.it 

 

Oggetto: (2021.650.20.6/177) Richiesta rinnovo di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del 
DPR 59/2013 e s.m.i. RICHIEDENTE: Consorzio Lagrimone Ambiente per il depuratore di 
Lagrimone Moragnano (Cod. APR0006) a servizio del Comune di Tizzano Val Parma (PR). 
(Vs. Rif. Pratica PG/2020/140782 - Sinadoc 2020/25849). 
Trasmissione parere di competenza ex R.D. n. 523/1904 e D.G.R. n. 2153/2021. 

(Ns. Prot. 12/08/2021.0043804.E e Prot. 30/06/2023.0044920.E) 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Territoriale, 

in riferimento alla richiesta in oggetto, relativa alla domanda di AUA per lo scarico di acque reflue 
urbane per l’agglomerato di Lagrimone Moragnano (cod. APR0006) a servizio del Comune di 
Tizzano Val Parma (PR), ma ubicato in Comune di Palanzano; 

VISTA la D.G.R. n. 2153/2021 ed in particolare l’Allegato 2 Disposizioni relative alle verifiche di 
compatibilità idraulica nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti 
per il trattamento delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad 
essi afferenti; 

RICHIAMATO il Ns. precedente parere Prot. 29/06/2021.0035381 di richiesta integrazioni; 

VISTA la documentazione allegata e le integrazioni documentali trasmesse con Vs. nota Prot. 
113683 del 29/06/2023 (Vs. Rif. PG/2021/85100 - Sinadoc 17145/2021 - SISTEB PR21T0049); 

VERIFICATO che la documentazione trasmessa e quella integrativa riportano per la rete in 
oggetto una portata massima di scarico delle acque nere di circa 167 l/s, alla quale si sommano 
le acque meteoriche e superficiali raccolte dalla medesima rete calcolate in circa 900 l/s; 

VISTO che lo scarico dell’agglomerato di Lagrimone Moragnano è da ritenersi del tipo diretto, 
esistente e non autorizzato ai sensi dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 2153/2021, in quanto il 
collettore finale confluisce nel recettore Rio Albonino, afferente al bacino idrografico del T. Bardea; 

VISTO il R.D. n. 523/1904 T.U. sulle opere idrauliche e successive modifiche ed integrazioni; 

ESPRIME parere idraulico favorevole al rinnovo dell’AUA relativa allo scarico di acque reflue 
urbane in acque superficiali provenienti dall’agglomerato di Lagrimone Moragnano (cod. 
APR0006) del Comune di Tizzano Val Parma (PR), alle seguenti raccomandazioni, prescrizioni 
ed obblighi: 

1. considerata la localizzazione del terminale finale della rete, si invita il proponente a verificare 
periodicamente l’efficienza e la stabilità del sistema di scarico e dei suoi componenti tecnici, 
compresa l’adozione di accorgimenti atti ad evitare erosioni e dissesti alle rive, nonché ad 
impedire alluvionamenti e/o fuoriuscite di acque nelle aree limitrofe nel caso di eventi estremi; 

 

SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE EMILIA

UT SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE  PARMA 

USTPC - PR 

RESPONSABILE ING. GABRIELE BERTOZZI 
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si rammenta che tutti i documenti e i dati ufficiali del sistema regionale di allertamento sono 
sempre consultabili al link https://allertameteo. regione.emilia-romagna.it; 

2. si raccomanda al proponente di verificare che la rete di scarico sia sempre accessibile ed 
ispezionabile, provvedendo quindi al periodico taglio e rimozione della vegetazione spontanea, 
compresa la rimozione dei rami caduti e quant’altro possa interferire con il regolare deflusso 
delle acque fluviali per un tratto significativo e tale da consentire il corretto funzionamento della 
rete stessa; 

3. si rammenta che qualsiasi intervento in area del demanio idrico deve essere preventivamente 
valutato dallo scrivente Ufficio, compresi eventuali lavori finalizzati alla manutenzione, 
conservazione o miglioramento dei manufatti di scarico;  

4. qualunque modifica dello stato dei luoghi e alle opere assentite ovvero qualunque modifica 
alla rete che comporti un aumentato afflusso nel reticolo idrografico superficiale, dovrà essere 
preventivamente approvata dallo scrivente Ufficio, e corredata da relazione di compatibilità 
idraulica, con tempi di ritorno adeguati al rischio idraulico dell’area, che definisca gli 
accorgimenti tecnici da adottare ai fini dell’invarianza idraulica. Gli interventi di sola 
manutenzione ordinaria sono invece soggetti a semplice comunicazione preventiva scritta del 
Concessionario. 

Il richiedente è responsabile, in via esclusiva, di qualunque danno conseguente all'esercizio della 
rete compresi quelli da allagamento e tutti quelli derivanti dalla non corretta progettazione ed 
esecuzione delle opere da lui realizzate o gestite, ovvero derivanti da carente manutenzione e 
controllo. La responsabilità non viene meno per effetto dell’approvazione dell’Amministrazione, 
ovvero delle prescrizioni impartite da questa a maggior tutela delle opere idrauliche e della loro 
sicurezza. 

Il richiedente si impegna a risarcire tutti i danni che venissero arrecati alle proprietà, sia pubbliche 
che private, per effetto dell’esercizio del presente parere, e così pure di rispondere ad ogni danno 
alle persone, lasciando sollevata l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità o 
molestia, anche giudiziale. 

È esclusa qualsiasi ipotesi, forma, causa di risarcimento o indennizzo per eventuali danni che 
dovessero essere causati ai materiali depositati, alle persone e/o alle cose a causa di piene 
fluviali, alluvioni o altre cause naturali.  

Il richiedente dovrà comunque garantire l'accesso in sicurezza alle aree di intervento del 
personale incaricato della vigilanza in materia di polizia idraulica, ovvero a coloro che su incarico 
dello scrivente Ufficio eseguiranno lavori di manutenzione e ripristino delle opere idrauliche 
esistenti, compresi mezzi e imprese da questo incaricate. Detti obblighi sussistono anche per 
eventuali futuri subentranti al concessionario. 

In caso di mutamento della situazione di fatto o per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, lo 
scrivente Ufficio può chiedere all’amministrazione concedente (ARPAE) di revocare la 
concessione e di ordinare la riduzione in pristino dei luoghi, ovvero di prescrivere modifiche, con 
rinuncia da parte del richiedente a ogni pretesa d’indennizzo. 

Il presente parere è rilasciato ai soli fini idraulici, nei limiti di competenza dello scrivente Ufficio, 
fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi ed è vincolato al rispetto di tutte le vigenti disposizioni 
di legge e regolamentari in materia di polizia idraulica. 

Ing. Gabriele Bertozzi 
(documento firmato digitalmente) 

GG/AP 
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